
Sermit, cerimonia per i 25 anni
«Da sempre vicini a chi soffre»
Il presidente Ruffini: «Purtroppo le adozioni a distanza sono diminuite»

L’EVENTO

SERRAPETRONA L’incantevole
borgo di Serrapetrona si pre-
paraadaccoglierenelledome-
niche dell’11 e del 18 novembre
“Appassimenti aperti”, l’even-
to che tra degustazioni e visite
in cantina celebra una vera
perla del panorama vitivinico-
lo marchigiano: la Vernaccia
nera. Lamanifestazione, giun-
ta al dodicesimo anno, è orga-

nizzatadall’IstitutoMarchigia-
nodiTutelaVini (Imt)nell’am-
bito del piano di promozione
sostenuto dal Programma di
Sviluppo rurale 2014 – 2020
(misura3.2).
«Unappuntamento– sotto-

lineaAlbertoMazzoni, diretto-
redi Imt–cheannodopoanno
continua a richiamare dalle
Marche e da molte parti d’Ita-
liaprofessionisti e semplici ap-
passionati, attirati dalle quali-
tàunichedeivinidaVernaccia
nera: una produzione in alta
collina, caratterizzata da una
lavorazionecomplessaedaun
processo interamente mante-

nuto in questi territori. I vini
ottenuti hanno caratteristiche
chimico-fisiche e organoletti-
che non riproducibili altrove,
per questo sono la massima
espressione della tipicità. Ap-
passimenti aperti – aggiunge
Mazzoni - riveste un ruolo im-
portante nella valorizzazione
dei territori interni e nel soste-
gnoainostriproduttori».
Un doppio piacere quello

chedaannidecreta il successo
di questa manifestazione. Il
piaceredi degustare vini preli-
bati direttamentenei luoghi di
produzione e quello di cono-
scere una storia affascinante,

un’arte che risale sin al XV se-
colo e che oggi è tenuta viva
dalla passione e dalla dedizio-
nedeiproduttori.Ecco lecanti-
ne protagoniste di Appassi-
menti aperti 2018: Azienda
agricola Alberto Quacquarini,
Azienda agricola Lanfranco
Quacquarini, Cantine Fonte-
zoppa, Podere sul Lago, Terre
di Serrapetrona e Vitivinicola
Serboni. Le due domeniche,
organizzate anche grazie
all’impegno dell’amministra-
zionecomunaleedellaProLo-
co, prenderanno il via alle ore
11nellapiazzettadelpaese.
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L’INIZIATIVA

TOLENTINO “A due anni dal si-
sma”.Èquesto il titolodel dos-
sier realizzato dall’associazio-
ne “Città in comune” di Tolen-
tino e che verràpresentatodo-
mani pomeriggio alle 16 al Po-
liteama. L’associazione, nata
dalla lista che sostenevaMari-
naBenadduci come candidata
sindaco alle passate elezioni
amministrative, durante la
conferenza presenterà un do-
cumento cartaceo e un video
sulla situazione della città più
grande del cratere a due anni
dal sisma.«3.200sfollati – scri-
ve l’associazione - e nessun in-
tervento a loro favore. Solo
promesse per l’unica città del
cratereadavercostrettomolte
famiglie ad abitare nei contai-
ner da due anni e per chissà
quantoancora».
L’impegno dell’associazio-

ne sarà quello di «coinvolgere
le forzepolitiche, leassociazio-
ni e i cittadini per spingere
l’amministrazione comunale
adaprirsi aibisognidei cittadi-
ni, all’ascolto di tutti senza di-
stinzionidi appartenenzapoli-
tica, alle richieste e alle propo-
stedella cittadinanzaattraver-
so lacreazionedi luoghidi rap-
presentanza o presidi della
partecipazione, dell’informa-
zione e dello scambio. Perché,
oltre alle abitazioni, a Tolenti-
no mancano anche gli stru-
menti chegarantiscano lapar-
tecipazionedal basso alle scel-
testrategicheper lacittà».
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LASOLIDARIETÀ

TOLENTINO Il Sermit, Servizio
missionario Tolentino, ha fe-
steggiatoi25annidiattività.Per
la ricorrenzasiè tenutouneven-
to alla salamultimediale Spirito
Santo inmododarivivere le sto-
rie, ipersonaggie leemozionidi
un quarto di secolo. È stato un
momentodi incontro tra coloro
che sostengono l’associazione,
sociebenefattori, edalcuneper-
sone che hanno portato la loro
testimonianza.

Laserata
Durante l’iniziativa si sonoalter-
nati intermezzi musicali degli
allievidell’IstitutomusicaleVac-
caj con le testimonianzedi alcu-
ni missionari provenienti dal
Brasile e dall’India. «Abbiamo
celebrato il venticinquesimoan-
nodi attività - dice LucianoRuf-
fini, presidente del Sermit ed ex
sindaco tolentinate - per inco-
raggiarci e darci una scadenza
che va oltre la ricorrenza. Il Ser-
mit realizza progetti nelmondo
ed opera anche come centro di
ascoltoper cercaredi cogliere le
esigenze del nostro territorio.
Le persone che si rivolgono a
noisonoper il45%italianeeper
il resto immigrati; distribuiamo
pacchi alimentari e vestiario.
Facciamofronteanchead inter-
ventidi sostegnoeconomicopa-
gando qualche bolletta a chi
nonhapossibilità di farlo». Una
lunga storiaper il Sermit.Venti-
cinque anno non sono certo po-
chi. «All’epoca alcune persone
avviarono l’attività - continua -

che poi hanno continuato con
entusiasmo e voglia di esserci.
Nei primi anni c’era più slancio.
Portiamo sempre avanti le ado-

zioniadistanzaediversiproget-
ti,ma l’entitàdeinostri interven-
ti si è unpo’ ridimensionata. Al-
la fine dello scorso anno abbia-

mo avuto circa 700 adozioni a
distanza,ma rispetto a dieci an-
ni fa c’è stato un calo del 40%.
Questo soprattutto per la situa-
zione economica generale del
nostroterritorio».

Lasituazione
«In seguito al sisma - prosegue
Ruffini -moltepersonesononei
containeroneglialberghi lungo
la costa; coinvolgere i giovani è
piùdifficileperchéhanno impe-
gni di studio e di lavoro». I soci
del Sermit sono una trentina, di
cui15operativi.

CarlaPassacantando
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“Appassimenti aperti”, protagonista la Vernaccia
A Serrapetrona 2 domeniche
interamente dedicate
alle eccellenze locali

Nuovo polo scolastico,
coinvolta la Regione

Appassimentiaperti

Unmomentodell’eventoorganizzatodalSermit

SANGINESIOLaRegioneMarcheadifesadel
nuovopoloscolasticodiSanGinesio.Lunedì
pomeriggioilpresidenteLucaCeriscioli,
insiemeall’assessoreallaProtezionecivile
AngeloSciapichetti, ealdirettoredell’ufficio
specialeperlaRicostruzione,CesareSpuri,ha
ricevutounadelegazionedelComitato
ginesinoadifesadelPolonelcentrostorico
perunimportantemomentodiconfrontoe
ascolto,dacuièemersalafermavolontàdella
Regionedisostenerel’amministrazione
comunalediSanGinesioe l’interacomunità
nellacomplessavicendachehavistobloccare
larealizzazionedellenuovescuoleperla
presenzadiunvincolodellaSoprintendenza
aiBeniculturalia tuteladellemuracittadine
loscorso11giugno.«LaRegionecontinueràa

seguiredirettamente,cosìcomehafattoda
quandoèemersa laquestionedelvincolo,
tuttalavicenda,perchésbloccarlaè
fondamentaleper il rilanciodiquesti territori.
Chiediamoancoraunavoltaunincontroalla
presenzadelministroperrisolvereinvia
definitivailproblema-hacommentato
Ceriscioli -.Secosìnonfossequestosarebbe
undurocolpoper ilComuneepertutto il
territorioincostante».

Il caso

Un dossier
su Tolentino
a due anni
dal terremoto
Domani la conferenza
di “Città in comune”
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